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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4762 del 08/10/2020

Oggetto DEMANIO  IDRICO  TERRENI-CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE AREA DEMANIALE DEL TORRENTE
PARMA IN COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PR)-
RICHIEDENTE ENERGY SERVICE COMPANY SRL-
PRATICA PR17T0043-SINADOC 18315/2018

Proposta n. PDET-AMB-2020-4905 del 07/10/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  otto  OTTOBRE 2020  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

� il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); il R.D.1775/33 (Testo unico delle disposizioni di

legge  sulle  acque  e  impian$ ele%rici);  la  L.  241/1990  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministra$vo ed accesso agli a)); la L. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali

dei fiumi, dei torren$, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il D.Lgs. 112/1998 in par$colare gli ar%. 86

e 89 rela$vi al conferimento della funzione statale di ges$one del demanio idrico alle regioni; il D.Lgs.

33/2013 (Riordino della disciplina sul diri%o di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); il

D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 

� la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in par$colare l’art. 141 (Ges$one dei beni del

demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi

regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio); la L.R. 13/2015 (Riforma

del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Ci%à metropolitana di Bologna, Province,

Comuni e loro Unioni), in par$colare gli ar%. 16 e 17;

� la  L.R.  28/2013  (Legge  finanziaria  regionale),  in  par$colare  l’art.  43  (Disposizioni  sul  controllo  del

territorio e sull'u$lizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

� il Piano Stralcio per l’Asse%o Idrogeologico (PAI) dall’Autorità di Bacino del Fiume Po di cui al DPCM 24

maggio 2001;

� la  L.R.  24/2009 art.51,  la  L.R.  2/2015 art.8,  e  le  D.G.R.  895/2007,  913/2009,  469/2011,  173/2014,

1622/2015, in materia di canoni di concessione;

� la Deliberazione del Dire%ore Generale di  Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito al Do%. Paolo

Maroli l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e Concessioni di Parma;

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 05/02/2017 registrata al PGPR/2017/2130 del 08/02/2017 con cui il

Sig Pernis Mario,  c.f. PRNMRA59R02G337Y residente in via Piazza della Repubblica n.11 nel Comune di

Sant’Ilario d’Enza (RE). in qualità di rappresentante $tolato alla firma degli a) della Società Energy Service

Company srl P.Iva 02620380341,  con sede legale in V. Mulini n.11 in Comune di Traversetolo, ha richiesto

 



la concessione per l’occupazione di  area demaniale del  corso d’acqua Torrente Parma (sponda Destra)

iden$ficato al Foglio 43 fronte mappale 40(parte)-65-66 di mq. 41920 in Comune di Montechiarugolo (PR),

ad uso incolto sterile;

DATO ATTO dell’avvenuta pubblicazione della prede%a domanda sul BURERT n. 214 del 24/06/2020 senza

che nei  trenta  giorni  successivi  siano pervenute opposizioni,  osservazioni  o  impedimen$ al  rilascio  del

provvedimento di concessione;

CONSIDERATO che l’area ogge%o di concessione non rientra in zona SIC e ZPS, in base alla D.G.R. 1191/2007; 

PRESO ATTO dell’assenso espresso da:

� Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) acquisita con nota PG/2020/90836 del 24/06/2020,

con il  quale  sono state  indicate le  prescrizioni  contenute nel  disciplinare cui  deve essere subordinato

l’esercizio della concessione;

CONSIDERATO che l’occupazione dell’area risulta compa$bile con le esigenze di conservazione del demanio e

di  tutela  della  sicurezza  idraulica,  in  conformità  alle  vigen$ disposizioni  legisla$ve,  regolamentari  e  di

pianificazione  di  bacino,  come  si  evince  dal  parere  dell’istru%oria  tecnico-amministra$va  effe%uata

dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPo);

ACCERTATO che il richiedente ha versato:

� le spese istru%orie di 75 euro:

� il canone  per l’anno 2020 di euro 944,14 in data 11/09/2020;

� il deposito cauzionale la somma pari a euro 944,14 in data 11/09/2020;

RITENUTO sulla base dell’istru%oria svolta, che non sussistano elemen$ osta$vi a rilasciare la concessione;

ATTESTATA la regolarità tecnico amministra$va del presente provvedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di  assen$re  alla  Società  Energy  Service  Company  srl   P.Iva  02620380341  la  concessione  per

l’occupazione di area del demanio idrico del corso d’acqua Torrente Parma (sponda destra), di mq 41920,

sita in Comune di Montechiarugolo (PR), catastalmente iden$ficata al fg. n.43 fronte mapp.li n. 40 (parte)-

 



65-66, per uso incolto sterile, codice pra$ca PR17T0043;

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2025;

3. di approvare il disciplinare di concessione parte integrante del presente a%o, come so%oscri%o per

acce%azione dal concessionario in data  11/09/2020 acquisito con nota  PG/2020/143451 del 06/10/2020;

4. di  quan$ficare l’importo  del  canone dovuto per  l’anno 2020 in euro  944,14 e dando a%o che

l’annualità 2020 è già stata versata;

5. di  stabilire  che il  versamento del  canone,  per  le  annualità  successive  a  quella  in  corso,  andrà

effe%uato  con  cadenza  annuale  entro  e  non  oltre  la  data  del  31  marzo  dell'anno  di  riferimento;

l’ammontare dovrà essere rideterminato sulla base di quanto stabilito all’art.8 comma 3 della L.R 2/2015;

6. di stabilire di quan$ficare l’importo rela$vo al deposito cauzionale in euro 944,14 ;

7. di  avver$re  che,  in  mancanza  di  pagamento  delle  somme  sopra  specificate  entro  il  termine

stabilito, saranno dovu$ gli interessi di legge e che questa Amministrazione a)verà le procedure per il

recupero coa)vo del credito concessorio.

8. di no$ficare il presente provvedimento ai sensi di legge;

9. di dare a%o che il  presente provvedimento è sogge%o agli obblighi di pubblicazione previs$ dal

d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpreta$vi di cui alla D.G.R. 486/2017;

10. di dare a%o che il presente provvedimento, reda%o in forma di scri%ura privata non auten$cata, è

sogge%o a registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro inferiore ad euro 200,00, ai sensi

dell’art. 5, D.P.R. 131/1986;

11. di dare a%o che il Responsabile del procedimento è il do%. Paolo Maroli;

12. di  avver$re che  la  des$nazione  d'uso diversa da  quella  concessa,  il  mancato  rispe%o,  grave o

reiterato, di prescrizioni norma$ve o del disciplinare, il mancato pagamento di due annualità, nonché la

sub-concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004;

13. di  dare  a%o  che avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione,  ai  sensi

dell’art. 133 c. 1, le%. b), D.Lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla no$fica, al Tribunale delle Acque

pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli

 



ar%. 140 e 143, R.D. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quan$ficazione dei

canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministra$va nel termine

di 60 giorni dalla no$fica.

    Il Responsabile del Servizio

Autorizzazione e Concessioni di Parma

    (Paolo Maroli)

             (DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE)

 



AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L’AMBIENTE E L’ENERGIA DELL’EMILIA ROMAGNA

                                                      DISCIPLINARE

contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  della  concessione di  area demaniale  rilasciata  a  Energy Service

Company srl, c.f/P.Iva. 02620380341 (cod. pra&ca PR17T0043).

ARTICOLO 1  – DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA DEMANIALE CONCESSA

1. L’area  demaniale  ogge*o  di  concessione  afferisce  al  corso  d’acqua  Torrente  Parma  (sponda

destra),   individuata al  foglio 43  fronte  mappale 40-65-66 del Comune di  Montechiarugolo (PR), come

risultante dagli elabora& cartografici conserva& agli a4 dell’Amministrazione concedente.

2. L’area demaniale ogge*o di concessione, pari a Ha 4.19.20, è des&nata ad uso area incolto sterile.

ARTICOLO  2  - CANONE DI CONCESSIONE 

1. Il concessionario, per le annualità successive a quella in corso, è tenuto a corrispondere il canone annuo

entro il 31 marzo dell’anno di riferimento, sul conto corrente bancario  IT94H0760102400001018766103

oppure su conto corrente postale n. 1018766103 intestato a “Regione Emilia-Romagna-Emilia Ovest”, pena

l’avvio delle procedure per il recupero del credito. 

2. Il  concessionario  è  tenuto  a  corrispondere  il  canone  adeguato  in  base  all’aggiornamento  o

rideterminazione  disposto  mediante deliberazione  di  Giunta regionale  da  ado*arsi  entro  il  31  o*obre

dell’anno precedente a quello di riferimento. Qualora la Giunta non provveda entro tale termine, l’importo

si rivaluta automa&camente in base all’indice dei prezzi al consumo accerta& dall’ISTAT alla data del 31

dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 3   - DEPOSITO CAUZIONALE

1. Il deposito cauzionale versato, pari a 944,14 euro, viene res&tuito alla scadenza naturale o an&cipata



della concessione qualora risul&no adempiute tu*e le obbligazioni derivan& dall’a*o di concessione. 

2. L’Amministrazione concedente, oltre che per accertata morosità, può incamerare il deposito anche nei

casi di rinuncia e dichiarazione di decadenza.

3. Sono  a  carico  del  concessionario  le  eventuali  spese  ineren& alla  concessione  e  quelle  di

perfezionamento dell’a*o, comprese le imposte di bollo e di registrazione.

ARTICOLO 4  - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA

1. La concessione è rilasciata fino al 31 dicembre 2025

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il

termine  di  scadenza  della  stessa  e  può  con&nuare  l’occupazione  in  a*esa  di  rilascio  del  rela&vo

provvedimento, nel rispe*o dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi previs& dal disciplinare. Il

concessionario  che  non  intenda  rinnovare  la  concessione  è  tenuto  a  darne  comunicazione  scri*a

all’Amministrazione concedente entro il termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario non potrà sub-concedere o affi*are, in tu*o o in parte, il bene o*enuto in concessione.

La sub-concessione o la locazione totale o parziale dello stesso comporta la decadenza della concessione,

del bene o*enuto in concessione. Qualora il  concessionario, prima della scadenza,  intendesse recedere

dalla &tolarità a favore di un altro sogge*o, il  sub ingresso nella concessione potrà essere accordato, a

discrezione dell’Amministrazione, previa valutazione di documentata istanza che dimostri il trasferimento

dei diri4 all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà tu4 gli obblighi derivan& dalla concessione,

rispondendo solidalmente per i debi& del precedente &tolare.

4. Il  concessionario può rinunciare alla concessione dandone comunicazione scri*a all’Amministrazione

concedente, fermo restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità in corso alla data di

ricezione della comunicazione di rinuncia.

5. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione concedente l’intenzione di rinunciare alla

concessione  o  di  non  rinnovarla  è  tenuto  agli  adempimen& dalla  stessa  indica& per  la  cessazione

dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedimento e della res&tuzione del deposito cauzionale.

ARTICOLO 5 - REVOCA/SOSPENSIONE/REVISIONE/DECADENZA



1. Sono  causa  di  decadenza  dal  diri*o  all’occupazione  dell’area i  seguen& fa4,  even& od  omissioni,

des&nazione d’uso diversa da quella concessa; mancato rispe*o, grave e reiterato, del disciplinare o di

disposizioni legisla&ve o regolamentari; mancato pagamento di due annualità del canone; subconcessione a

terzi. 

2. L’Amministrazione  concedente  può  rivedere,  sospendere  o  revocare  la  concessione  in  qualunque

momento per sopravvenute ragioni di interesse pubblico. Nel caso di revisione in riduzione all’u&lizzo del

bene pubblico o di sospensione, l’Amministrazione concedente procederà al ricalcolo del canone dovuto.

ARTICOLO  6  – RIPRISTINO DEI LUOGHI

1. La dichiarazione  di  decadenza,  la  revoca,  il  diniego di  rinnovo,  la  cessazione  della  concessione  per

naturale scadenza, comportano l'obbligo per il concessionario, salvo che l’Amministrazione non disponga

diversamente,  del  ripris&no  dello  stato  dei  luoghi  con  le  modalità  espressamente  indicate

dall'Amministrazione  concedente,  ai  fini  dell’archiviazione  del  procedimento  e  della  res&tuzione  del

deposito cauzionale.

2. Qualora  il  concessionario  non  provveda  al  ripris&no  nel  termine  fissato  dall’Amministrazione,

quest’ul&ma procederà all’esecuzione d’ufficio  a  spese dell’interessato.  In  alterna&va al  ripris&no dello

stato dei luoghi, l’Amministrazione potrà a suo insindacabile giudizio consen&re, prescrivendo le opportune

modifiche,  la  permanenza  delle  opere  che  in  tal  caso  saranno  acquisite  al  demanio  senza  oneri  per

l’Amministrazione.

ARTICOLO  7 – OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI 

1. Il  concessionario  non  può  variare  la  des&nazione  d’uso  e  l’estensione  dell'area  concessa,  come

individuata  nell’elaborato  grafico  agli  a4,  né  può  modificare  lo  stato  dei  luoghi,  senza  preven&va

autorizzazione dell’Amministrazione concedente.

2. Il  concessionario  è  obbligato  a  provvedere  alla  regolare  manutenzione  e  conservazione  dell’area

concessa  e  ad  apportare,  a  proprie  spese,  le  necessarie  modifiche  eventualmente  prescri*e

dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici.



3. Il  concessionario  è  tenuto  a  consen&re,  in  qualunque  momento,  l’accesso  all’area  demaniale  al

personale dell'Amministrazione concedente,  agli  adde4 al  controllo e alla  vigilanza ed alle  imprese da

ques& incaricate per rilievi, accertamen& e interven& opera&vi, con rela&vi strumen&, mezzi d’opera e di

trasporto. L’Amministrazione e le imprese da essa incaricate non sono responsabili per danni cagiona& ai

beni del  concessionario qualora egli non abbia provveduto a svolgere adegua& interven& di prevenzione e

conservazione di propria spe*anza. Il concessionario è tenuto ad esibire  il provvedimento di concessione al

personale adde*o alla vigilanza che ne faccia richiesta.

4. Il concessionario è responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere arrecata a

terzi  nell'esercizio  della  concessione  e  si  impegna  a  non  coinvolgere  l’Amministrazione  concedente  in

eventuali controversie con confinan& od aven& causa.

5. Il concessionario non ha diri*o ad alcun compenso o indennizzo  per la perdita di eventuali prodo4 o

per  limitazioni  all’uso  del  terreno  conseguen& a  piene  del  corso  d’acqua  o  intervenute  a  seguito

dell’esecuzione di lavori idraulici da parte dell’Agenzia Interregionale per Il Fiume Po(AIPo).

ARTICOLO 8   – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1. Il concessionario è obbligato al rispe*o delle leggi e regolamen& vigen& ed in par&colare in materia

di polizia idraulica, delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamen&, delle norme in materia di

urbanis&ca ed edilizia, di  cave ed a4vità estra4ve, di tutela del  paesaggio e dell’ambiente naturale.  Il

concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competen&, gli  ulteriori &toli abilita&vi

occorren&, in relazione alle a4vità da svolgere o alle opere da realizzare.

2. La concessione viene rilasciata ai sensi della l.r. . n. 7/2004 e non cos&tuisce in alcun modo, per le

stru*ure edificate su area demaniale,  un  riconoscimento di  conformità alle  norme edilizie vigen& e di

pianificazione territoriale ed urbanis&ca.

3. E’ compito del concessionario richiedere ed o*enere dalle Amministrazioni competen& le eventuali

ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione alle opere da realizzare.



4. L'u&lizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi e alle

prescrizioni  stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  sono  punite  con sanzione  amministra&va

consistente nel pagamento di una somma da € 200,00 a € 2.000,00 come stabilito dall’art. 21, l.r.  7/2004.

ARTICOLO 9  – CONDIZIONI E PRESCRIZIONI DERIVANTI DAL NULLA OSTA IDRAULICO 

1. Per  quanto  riguarda  gli  aspe4 idraulici  dovranno  essere  rispe*ate  integralmente  tu*e  le

prescrizioni  e  condizioni  contenute  nel  nulla  osta  idraulico  nota  PG/2020/90836  del  24/06/2020

dell'Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPo), che si allega come parte integrante e sostanziale del

presente disciplinare.

2. Il concessionario dichiara di aver preso visione del nulla osta idraulico e di acce*arne le condizioni e

prescrizioni.
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ARPAE 

Stƌuttuƌa AutoƌizzazioŶi e CoŶĐessioŶi di PARMA 

P.le Della PaĐe, ϭ 

ϰϯϭϮϭ PARMA 

PEC: aoopƌ@Đeƌt.aƌpa.eŵƌ.it 

 

Paƌŵa, __________                                                                 ClassifiĐa: ϲ.ϭϬ.ϮϬ FasĐiĐolo:ϭϯϲ/ϮϬϭϲA/A – ϯϳ 

 

Oggetto:  RiĐhiesta di Ŷulla osta ĐoŶĐessioŶe all’oĐĐupazioŶe di aƌea deŵaŶiale peƌ uso iŶĐolto 
steƌile Ŷel CoŵuŶe di MoŶteĐhiaƌugolo. – Coƌso d’aĐƋua: ToƌƌeŶte Paƌŵa –  

Aƌea deŵaŶiale ideŶtifiĐata: Fg. ϰϯ fƌoŶte ŵappale ϰϬ-ϲϱ-ϲϲ 

RiĐhiedeŶte: EŶeƌgy SeƌviĐe CoŵpaŶy  

VISTA la ĐoŵuŶiĐazioŶe di ARPAE – “AC di Paƌŵa pƌot. Ŷ. ϭϯϱϰϲ dell’Ϭϴ/Ϭϲ/ϮϬϮϬ aǀeŶte peƌ oggetto la 
ƌiĐhiesta di ƌilasĐio del paƌeƌe idƌauliĐo di ĐoŵpeteŶza peƌ ĐoŶĐessioŶe di teƌƌeŶo deŵaŶiale ad uso iŶĐolto 
steƌile Đoŵe speĐifiĐato iŶ oggetto; 

CONSIDERATO Đhe le aƌee iŶteƌessate dall’eǀeŶto ƌisultaŶo loĐalizzate Ŷelle fasĐe PAI ;PiaŶo stƌalĐio peƌ 
l’Assetto IdƌogeologiĐoͿ esoŶdaďili ;A e BͿ; 

VISTO il R.D. Ϯϱ/Ϭϳ/ϭϵϬϰ Ŷ. ϱϮϯ, “Testo uŶico delle disposizioŶi di legge iŶtorŶo alle opere idrauliche delle 
diverse categorie ,͟ iŶ paƌtiĐolaƌe gli aƌtt. ϵϯ e segueŶti; 

VISTO il R.D. Ϭϵ/ϭϮ/ϭϵϯϳ Ŷ. Ϯϲϲϵ, ͞RegolaŵeŶto sulla tutela di opeƌe idƌauliĐhe di ϭª e Ϯª Đategoƌia e delle 
opeƌe di ďoŶifiĐa͟; 

VISTO il PiaŶo “tƌalĐio peƌ l’Assetto IdƌogeologiĐo ;PAIͿ ƌedatto dall’Autoƌità di BaĐiŶo del Fiuŵe Po ed 
appƌoǀato ĐoŶ DeliďeƌazioŶe del Coŵitato IstituzioŶale Ŷ.Ϯϲ/ϮϬϬϭ del ϭϴ/ϭϮ/ϮϬϬϭ; 

VISTE le Noƌŵe di AttuazioŶe del PAI ;adottate ĐoŶ la DeliďeƌazioŶe Ŷ. ϭϴ del Ϯϲ.Ϭϰ.ϮϬϬϭ del Coŵitato 
IstituzioŶale dell’Autoƌità di BaĐiŶo del Fiuŵe PoͿ; 

VISTO il PiaŶo peƌ la ǀalutazioŶe e la gestioŶe del ƌisĐhio di alluǀioŶi ;PGRAͿ ƌedatto dall’Autoƌità di BaĐiŶo 
del Fiuŵe Po appƌoǀato ĐoŶ deliďeƌazioŶe Ŷ.Ϯ/ϮϬϭϲ Ŷella seduta di Coŵitato IstituzioŶale del ϯ ŵaƌzo ϮϬϭϲ; 

CONSIDERATA la Đoŵpatiďilità idƌauliĐa di ƋuaŶto ƌiĐhiesto ĐoŶ il ďuoŶ ƌegiŵe idƌauliĐo; 

EVIDEN)IATO Đhe il pƌeseŶte pƌoǀǀediŵeŶto ğ ƌilasĐiato Ŷei liŵiti dell’attiǀità di polizia idƌauliĐa Đhe Ƌuesta 
AgeŶzia sǀolge ai seŶsi del R.D. Ŷ. ϱϮϯ/ϭϵϬϰ; 
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ESAMINATA la doĐuŵeŶtazioŶe allegata; 

EFFETTUATI gli oppoƌtuŶi aĐĐeƌtaŵeŶti;  

ESPRIME PARERE POSITIVO 

ai soli fiŶi idƌauliĐi 

peƌ il ƌilasĐio di ĐoŶĐessioŶe dell’aƌea deŵaŶiale iŶĐolta steƌile a sĐopo ŶatuƌalistiĐo iŶ siŶistƌa idƌauliĐa 
ToƌƌeŶte Paƌŵa, foglio ϰϯ, fƌoŶte ŵappale ϰϬ-ϲϱ-ϲϲ iŶ CoŵuŶe di MoŶteĐhiaƌugolo, Ŷei liŵiti della 
dispoŶiďilità di Ƌuesta AgeŶzia, salǀi ƋuiŶdi ed iŵpƌegiudiĐati i diƌitti dei teƌzi, pƌiǀati ĐittadiŶi ed EŶti, 
all’iŶteƌǀeŶto pƌoposto, Ŷelle sole aƌee deŵaŶiali, sotto l’osseƌǀaŶza ed al ƌispetto delle segueŶti 
pƌesĐƌizioŶi: 

Art. 1 -  DISPOSI)IONI GENERALI 

1. Le attiǀità Đhe il pƌeseŶte Ŷulla osta idƌauliĐo autoƌizza saƌaŶŶo sotto l’esĐlusiǀa ƌespoŶsaďilità ed a 
totale Đuƌa e spesa del ƌiĐhiedeŶte; 

2. il paƌeƌe positiǀo ğ aĐĐoƌdato peƌ l’aƌea suiŶdiĐata e Đoŵe speĐifiĐataŵeŶte iŶdiĐato Ŷegli elaďoƌati 
teĐŶiĐi allegati alla ƌiĐhiesta e Ŷello stato di fatto e Ŷella ĐoŶsisteŶza iŶ Đui si tƌoǀa l’aƌea iŶteƌessata; 

3. ogŶi ŵodifiĐa a ƋuaŶto autoƌizzato ĐoŶ le iŵposte pƌesĐƌizioŶi, doǀƌà esseƌe ŶuoǀaŵeŶte autoƌizzato 
da Ƌuesto UffiĐio; l’eseĐuzioŶe di opeƌe diffoƌŵi dallo stesso o l’iŶosseƌǀaŶza delle ĐoŶdizioŶi pƌesĐƌitte 
Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle saŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe e peŶali pƌeǀiste delle ǀigeŶti disposizioŶi 
legislatiǀe e potƌà daƌ luogo alla diĐhiaƌazioŶe di deĐadeŶza ŵediaŶte seŵpliĐe atto aŵŵiŶistƌatiǀo da 
ŶotifiĐaƌe ŵediaŶte ƌaĐĐoŵaŶda o a ŵezzo posta elettƌoŶiĐa ĐeƌtifiĐata alla Ditta ĐoŶĐessioŶaƌia. 

Art. 2 -  ULTERIORI PRESCRI)IONI E CONSEGUENTI ONERI 

1. Questa AgeŶzia ŶoŶ si assuŵe l'oďďligo della Đustodia e/o della siĐuƌezza iŶ tutta la zoŶa deŵaŶiale 
iŶteƌessata dalla ƌiĐhiesta; 

2. la ditta ƌiĐhiedeŶte si iŵpegŶa a: 
- utilizzaƌe l’aƌea oggetto del pƌeseŶte atto seĐoŶdo le Ŷoƌŵali diƌettiǀe aŵďieŶtali iŶ uso Ŷella zoŶa;  

- ŶoŶ eseguiƌe opeƌe Đhe possaŶo poƌtaƌe ad uŶa ƋualuŶƋue alteƌazioŶe dello stato dei luoghi, della 
loƌo fisioŶoŵia e dello stato altiŵetƌiĐo e plaŶiŵetƌiĐo, iŶ ŵodo Đhe essi ǀeŶgaŶo ad assuŵeƌe, iŶ 
tutto o iŶ paƌte, foƌŵe o ĐoŶdizioŶi diǀeƌse da Ƌuelle oƌigiŶaƌie; 

- ŶoŶ Đƌeaƌe Đuŵuli e/o aĐĐatastaŵeŶti di ŵateƌiale Đhe possaŶo iŶfluiƌe sul deflusso delle aĐƋue iŶ 
oĐĐasioŶi di pieŶe e/o di ŵoƌďide del toƌƌeŶte Paƌŵa; 

- ŶoŶ eseguiƌe ďuĐhe, ďassuƌe e sĐaǀi iŶ geŶeƌe Đhe ŵodifiĐhiŶo la ŵoƌfologia del teƌƌeŶo o 
alloŶtaŶaƌe ŵateƌiale delle peƌtiŶeŶze deŵaŶiali Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe salǀaguaƌdate Đosì Đoŵe le 
difese idƌauliĐhe, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’attiǀità legata alla pƌeseŶte autoƌizzazioŶe; 

- ŶoŶ foƌŵaƌe aĐĐessi defiŶitiǀi all’alǀeo, ŶoŶ tƌaspoƌtaƌe ŵateƌiali iŶeƌti fuoƌi dallo stesso, ŶoŶ 
depositaƌe o sĐaƌiĐaƌe iŶ alǀeo o iŶ pƌossiŵità dello stesso ŵateƌiali di ƌisulta ŵodifiĐaŶdo 
l'altiŵetƌia dei luoghi salǀo diǀeƌsaŵeŶte autoƌizzato ĐoŶ il pƌeseŶte atto; 

3. ŶoŶ ğ autoƌizzata la pƌeseŶza di stƌuttuƌe e ŵateƌiali, ďeŶĐhĠ ĐoŶ Đaƌatteƌe teŵpoƌaŶeo Đhe, a Đausa 
di possiďili iŶĐƌeŵeŶti dei livelli idƌoŵetƌiĐi, Đostituiƌeďďe ŵateƌiale flottaŶte e poteŶziale peƌiĐolo 
peƌ i ŵaŶufatti e le opeƌe idƌauliĐhe pƌeseŶti iŶ alveo a valle del tƌatto iŶteƌessato; 
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4. ŶoŶ ğ autoƌizzata altƌesì la faďďƌiĐazioŶe e/o la pƌeseŶza di ƌeĐiŶzioŶi, steĐĐati, staĐĐioŶate, ƌeti, siepi, 
ŵuƌi e palizzate Đhe a Đausa di possiďili iŶĐƌeŵeŶti dei livelli idƌoŵetƌiĐi, potƌeďďeƌo pƌegiudiĐaƌe il 
ďuoŶ ƌegiŵe idƌauliĐo delle aĐƋue; 

5. doǀƌaŶŶo esseƌe adottate, a totale ĐaƌiĐo e spesa del ƌiĐhiedeŶte, tutte le ŵisuƌe iŶdispeŶsaďili e 
ŶeĐessaƌie alla tutela della puďďliĐa iŶĐoluŵità e la ŵessa iŶ atto tutte le pƌoĐeduƌe atte all’iŶteƌdizioŶe 
iŶ Đaso di eǀeŶti di pieŶa peƌ ƋuaŶto attieŶe ai peƌiĐoli ĐoŶŶessi alla ĐoŶĐessioŶe iŶ oggetto, aŶĐhe iŶ 
ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe i teƌƌeŶi oggetto della ƌiĐhiesta ƌiĐadoŶo all’iŶteƌŶo delle fasĐe PAI 
esoŶdaďili ;fasĐia A e BͿ e ƋuiŶdi ĐoŶ la possiďilità di ǀaƌiazioŶi ƌepeŶtiŶe dei liǀelli idƌoŵetƌiĐi; 

6. ĐoŶsideƌato Đhe il teƌƌeŶo oggetto della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe ƌiĐade all’iŶteƌŶo della fasĐe PAI 
esoŶdaďili ;fasĐia A e BͿ, la ditta ƌiĐhiedeŶte ğ oďďligata a teŶeƌsi iŶfoƌŵata sulle pƌeǀisioŶi di pieŶa sia 
attƌaǀeƌso i ŵezzi di iŶfoƌŵazioŶe Đhe ĐoŶ i ďollettiŶi ƌilasĐiati dagli oƌgaŶi pƌeposti ;RegioŶe Eŵilia 
RoŵagŶaͿ ed iŶ Đaso di distƌuzioŶe o daŶŶeggiaŵeŶto di pƌopƌietà, delle attƌezzatuƌe e/o dei ŵateƌiali 
iŶ seguito ad eǀeŶti di pieŶa, il ƌiĐhiedeŶte ŶoŶ aǀƌà Ŷulla a pƌeteŶdeƌe peƌ ƌiĐostƌuzioŶe o ƌipƌistiŶo da 
Ƌuesta AgeŶzia, ŶĠ potƌà ƌiĐhiedeƌe ĐoŶtƌiďuti, aŶĐhe paƌziali, peƌ poteƌ pƌoǀǀedeƌe diƌettaŵeŶte alla 
ƌiĐostƌuzioŶe o ƌipƌistiŶo Đhe doǀƌà ĐoŵuŶƋue, se ƌiĐoŶosĐiuto oppoƌtuŶo ai fiŶi idƌauliĐi, aǀǀeŶiƌe a 
pƌopƌie Đuƌe e spese; 

7. il ƌiĐhiedeŶte doǀƌà pƌoǀǀedeƌe, a pƌopƌie Đuƌe e spese ed iŶ ĐoŶfoƌŵità alle pƌesĐƌizioŶi di Ƌuesto 
UffiĐio, al Đoŵpleto ƌipƌistiŶo di eǀeŶtuali daŶŶeggiaŵeŶti e alla ƌipaƌazioŶe di ogŶi daŶŶo Đhe 
eǀeŶtualŵeŶte si doǀesse ǀeƌifiĐaƌe Ŷelle peƌtiŶeŶze idƌauliĐhe duƌaŶte l'eseƌĐizio del pƌeseŶte Nulla 
Osta; 

8. iŶ Đaso di attiǀazioŶe del seƌǀizio di pieŶa, Ƌuesta AgeŶzia si ƌiseƌǀa la faĐoltà di iŶteƌdiƌe il tƌaŶsito Ŷel 
teƌƌeŶo oggetto della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe, liŵitaŶdoŶe l’aĐĐesso ai pƌopƌi ŵezzi ed a Ƌuelli degli 
opeƌatoƌi a ƋualuŶƋue titolo peƌ ĐoŶto dell’AIPo; 

9. doǀƌà esseƌe gaƌaŶtito il tƌaŶsito luŶgo le peƌtiŶeŶze idƌauliĐhe, deŵaŶiali luŶgo il tƌatto oggetto della 
ĐoŶĐessioŶe al peƌsoŶale dell’AgeŶzia Đhe espleta il seƌǀizio di Đui al R.D. ϱϮϯ/ϭϵϬϰ e al R.D. Ϯϲϲϵ/ϭϵϯϳ 
e ai liďeƌi pƌofessioŶisti iŶĐaƌiĐati dall’AgeŶzia ŶoŶĐhĠ ai dipeŶdeŶti delle iŵpƌese Đhe opeƌaŶo a 
ƋualuŶƋue titolo peƌ ĐoŶto dell’AIPo ŶoŶĐhĠ, iŶ oĐĐasioŶe di iŶteƌǀeŶti sulle opeƌe idƌauliĐhe, l’aĐĐesso 
alle aƌee dei ŵezzi di seƌǀizio e delle ŵaĐĐhiŶe opeƌatƌiĐi; 

10. Ƌuesta AgeŶzia si ƌitieŶe solleǀata Ŷel Đaso iŶ Đui, a seguito della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe, si ƌiŶǀeŶgaŶo 
ƌifiuti o ŵateƌiali iŶƋuiŶaŶti e/o esplosiǀi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa ed oƌigiŶe, iŶ tal Đaso l’alloŶtaŶaŵeŶto e la 
ďoŶifiĐa dei luoghi saƌà a totale ĐaƌiĐo del pƌopƌietaƌio del teƌƌeŶo Đoŵe saŶĐito dall’aƌt. ϭϵϮ del D. Lgs. 
Ŷ. ϭϱϮ/ϮϬϭϲ; 

11. la doĐuŵeŶtazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ƌelatiǀa alla CoŶĐessioŶe doǀƌà esseƌe esiďita dal CoŶĐessioŶaƌio o 
da peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato, a seŵpliĐe ƌiĐhiesta del peƌsoŶale AIPo addetto alla ǀigilaŶza. 

Art. 3 -  DISPOSI)IONI FINALI 

1. Il ƌiĐhiedeŶte si ƌeŶde pieŶaŵeŶte ed iŶtegƌalŵeŶte ƌespoŶsaďile dell’autoƌizzazioŶe iŶ oggetto, Đhe si 
iŶteŶde aĐĐoƌdata Ŷei soli ƌiguaƌdi della polizia idƌauliĐa, Ŷei liŵiti Đhe ĐoŵpetoŶo al DeŵaŶio e salǀo i 
diƌitti di teƌzi, da ƌispettaƌe pieŶaŵeŶte sotto la ƌespoŶsaďilità Điǀile e peŶale del CoŶĐessioŶaƌio, 
peƌtaŶto Ƌuesta AgeŶzia si ƌitieŶe estƌaŶea agli effetti del ƌisaƌĐiŵeŶto di tutti i daŶŶi Đhe ǀeŶisseƌo 
aƌƌeĐati alla pƌopƌietà puďďliĐa e pƌiǀata, ŶoŶĐhĠ dei daŶŶi a peƌsoŶe o Đose iŶ ĐoŶsegueŶza della 
pƌeseŶte autoƌizzazioŶe, ƌestaŶdo iŶoltƌe solleǀati ed iŶdeŶŶi da Ƌualsiasi ƌespoŶsaďilità aŶĐhe 
giudiziale, ŵolestia o ƌiĐhiesta di ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi le possa peƌǀeŶiƌe iŶ ŵeƌito e da ogŶi ƌiĐoƌso o 
pƌetesa di Đhi si ƌiteŶesse daŶŶeggiato dall'uso della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe, ŶoŶ esĐlusi gli eǀeŶti di 
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pieŶa; 

2. peƌ Ƌualsiasi sopƌaǀǀeŶuta ŶeĐessità Ƌuesta autoƌizzazioŶe ƌiǀeste Đaƌatteƌe di pƌeĐaƌietà e peƌtaŶto 
potƌà esseƌe ƌeǀoĐata iŵŵediataŵeŶte Ƌualoƌa diǀeŶisse iŶĐoŵpatiďile ĐoŶ laǀoƌi o ŵodifiĐhe da 
appoƌtaƌe al Đoƌso d’aĐƋua e ƌelatiǀe opeƌe idƌauliĐhe seŶza Đhe il ƌiĐhiedeŶte possa Đhiedeƌe alĐuŶ 
tipo di ƌisaƌĐiŵeŶto;  

3. la sĐƌiǀeŶte Autoƌità IdƌauliĐa si ƌiseƌǀa la faĐoltà di sottopoƌƌe il pƌeseŶte atto a ƌeǀisioŶe, oǀǀeƌo a 
ƌeǀoĐaƌlo, iŶ ƋualuŶƋue ŵoŵeŶto Điò sia ƌiteŶuto ŶeĐessaƌio peƌ ŵotiǀi ĐoŶŶessi alla siĐuƌezza 
idƌauliĐa o iŶ Đaso di iŶadeŵpieŶza da paƌte del CoŶĐessioŶaƌio agli oďďlighi iŵpostigli dal pƌeseŶte 
paƌeƌe; iŶ tale oĐĐasioŶe, Đoŵe puƌe iŶ Đaso di ƌiŶuŶĐia alla ĐoŶĐessioŶe, il CoŶĐessioŶaƌio doǀƌà 
pƌoǀǀedeƌe, a pƌopƌia Đuƌa e spese, al ƌipƌistiŶo dei luoghi ed all'alloŶtaŶaŵeŶto delle ŵateƌie di 
ƌisulta, iŶ ĐoŶfoƌŵità alle pƌesĐƌizioŶi Đhe ǀeƌƌaŶŶo iŵpaƌtite dall'AIPo; 

4. iŶ Đaso di iŶadeŵpieŶza delle suddette ĐoŶdizioŶi Ƌuesta AgeŶzia si ƌiseƌǀa di faƌe eseguiƌe d’uffiĐio 
tutte Ƌuelle opeƌe o laǀoƌi Đhe fosseƌo ƌiĐoŶosĐiuti ŶeĐessaƌi peƌ la tutela del puďďliĐo iŶteƌesse, ĐoŶ la 
ƌisĐossioŶe delle soŵŵe Ŷei ŵodi e Ŷelle foƌŵe e ĐoŶ i pƌiǀilegi delle puďďliĐhe iŵposte, Đoŵe pƌeǀisto 
dall’aƌt. ϭϵ del R.D. Ϯϲϲϵ/ϭϵϯϳ, a ĐaƌiĐo della “oĐietà ƌiĐhiedeŶte. Dette ĐoŶdizioŶi doǀƌaŶŶo esseƌe 
espliĐitaŵeŶte iŶseƌite Ŷell'eŵetteŶdo atto foƌŵale di ĐoŶĐessioŶe di ĐoŵpeteŶza di Đodesta 
aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale, uŶita ŵeŶte alle Đlausole di Đaƌatteƌe eƌaƌiale; 

5. il CoŶĐessioŶaƌio potƌà Đedeƌe la ĐoŶĐessioŶe a teƌzi solo Ŷei Đasi pƌeǀisti peƌ legge e pƌeǀia il ĐoŶseŶso 
sĐƌitto di Ƌuest'UffiĐio; l'eǀeŶtuale Ŷuoǀo CoŶĐessioŶaƌio doǀƌà ĐoŵuŶƋue aĐĐettaƌe le ĐoŶdizioŶi 
eleŶĐate Ŷel pƌeseŶte atto; 

6. peƌ ƋuaŶto ŶoŶ fosse pƌeǀisto Ŷelle pƌeseŶti Đlausole, ǀalgoŶo le disposizioŶi di legge attualŵeŶte iŶ 
ǀigoƌe ed iŶteƌessaŶti la tutela dei BeŶi AŵďieŶtali e Foƌestali, la Polizia IdƌauliĐa e Polizia “tƌadale e 
Ƌuelle Đhe eǀeŶtualŵeŶte fosseƌo eŵaŶate dopo il ƌilasĐio della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe; 

7. sulle ĐoŶtƌoǀeƌsie Đhe doǀesseƌo iŶsoƌgeƌe iŶ seguito alla sottosĐƌizioŶe del pƌeseŶte paƌeƌe oǀǀeƌo 
sull’appliĐazioŶe delle Ŷoƌŵe iŶ esso ĐoŶteŶute ğ aŵŵesso il ƌiĐoƌso Ŷelle foƌŵe e Ŷelle sedi 
giuƌisdizioŶali pƌeǀiste dalle leggi iŶ ŵateƌia di aĐƋue puďďliĐhe e di tutela delle opeƌe idƌauliĐhe. 

Il pƌeseŶte Nulla Osta ŶoŶ esiŵe il ƌiĐhiedeŶte dall’otteŶeƌe tutte le eǀeŶtuali ulteƌioƌi autoƌizzazioŶi o 
ĐoŶĐessioŶi ŶeĐessaƌie a Ŷoƌŵa delle ǀigeŶti disposizioŶi di legge, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto a Ƌuelle iŶ 
ŵateƌia uƌďaŶistiĐa e di tutela aŵďieŶtale e paesaggistiĐa, ƌiŵaŶeŶdo Ƌuesto UffiĐio del tutto estƌaŶeo a 
tali ŵateƌie e solleǀato al ƌiguaƌdo. 

Qualoƌa la ĐoŶĐessioŶe ŶoŶ sia ƌilasĐiato eŶtƌo ϲ ;seiͿ ŵesi dalla data del pƌeseŶte atto, dovƌà esseƌe 
ƌiĐhiesto uŶ Ŷuovo paƌeƌe idƌauliĐo affiŶĐhĠ possa esseƌe veƌifiĐata la ŵaŶĐata alteƌazioŶe dello stato dei 
luoghi ƌispetto alle ĐoŶdizioŶi di ƌilasĐio del pƌeseŶte atto. 

IL DIRIGENTE 

IŶg. Miƌella VeƌgŶaŶi 
DocuŵeŶto firŵato digitalŵeŶte ai seŶsi 

dell’art. Ϯϭ del D.Lgs. Ŷ. 8Ϯ/ϮϬϬ5 e ss.ŵŵ.ii. 
VI“TO: La PosizioŶe OƌgaŶizzatiǀa TeĐŶiĐa 

                       IŶg. MoŶiĐa LaƌoĐĐa 

 



Il so*oscri*o Pernis Mario

c.f. P|R|N|M|R|A|5|9|R|0|2|G|3|3|7|Y|

in qualità di rappresentante &tolato alla firma degli a4 della

Società Energy Service Company srl

C.F/P.Iva 02620380341

presa visione del presente disciplinare di concessione in data        /       /        ,  dichiara di acce*arne le

condizioni e gli obblighi. 

       Firma per acce*azione

Il concessionario

________________________________



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


